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N. protocollo: 38/2025 

 

VERSAMENTO IMPOSTE MODELLO REDDITI 2025 

 

 

Per le persone fisiche e le società di persone (e i soci di queste ultime) i termini di versamento del saldo e della prima rata di 

acconto derivanti dal modello Redditi 2025 per il 2024 sono i seguenti: 

‑ 30 giugno 2025, senza la maggiorazione dello 0,4%; 

‑ 30 luglio 2025, con la maggiorazione dello 0,4%. 

Per i soggetti Ires che approvano il bilancio entro gli ordinari termini (120 giorni dalla chiusura dell’esercizio, e quindi entro il 

30 aprile 2025), le imposte dovute a saldo e primo acconto devono essere versate entro la fine del sesto mese successivo a 

quello di chiusura dell’esercizio, e quindi: 

‑ entro il 30 giugno 2025, senza la maggiorazione dello 0,4%; 

‑ entro il 30 luglio 2025 con la maggiorazione dello 0,4%. 

Per i soggetti Ires che approvano il bilancio oltre il predetto termine di 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio (avvalendosi 

della proroga di 60 giorni in presenza delle ragioni civilistiche, e quindi entro il 30 giugno 2025), i suddetti versamenti devono 

avvenire entro l'ultimo giorno del mese successivo a quello di approvazione del bilancio. Pertanto, per una società di capitali 

che approva il bilancio nel corso del mese di giugno 2024, il versamento delle imposte a saldo e primo acconto deve avvenire 

entro il 31 luglio 2025. 

 

Versamento rateale delle imposte 

Il D.Lgs. 1/2024 (attuativo della c.d. Riforma fiscale) ha previsto la semplificazione delle norme in materia di adempimenti 

tributari e le scadenze dei versamenti delle imposte sui redditi. In particolare, sono previste nuove scadenze per il versamento 

delle rate relative alle imposte sui redditi. Le istruzioni relative alle nuove misure in materia di adempimenti tributari sono 

fornite all’interno della circolare n. 9/E/2024 dell’Agenzia delle entrate. In particolare, l’articolo 8, D.Lgs. 1/2024 interviene 

sulle disposizioni relative ai versamenti rateali delle imposte, prevedendo: 

‑ il differimento, dal 30 novembre al 16 dicembre, del termine ultimo entro il quale perfezionare la 

rateizzazione dei versamenti dovuti a titolo di secondo acconto; 

‑ l’individuazione di un’unica data di scadenza, corrispondente al giorno 16 di ogni mese, entro la quale 

effettuare il pagamento delle rate mensili successive alla prima. 

Il contribuente che intende rateizzare i versamenti, pertanto: 

‑ determina il numero di rate in cui è possibile suddividere il debito, non superiore al numero di mesi che 

intercorrono nel periodo compreso tra la data di scadenza e il giorno 16 del mese di dicembre; 
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‑ suddivide l’importo complessivo dovuto in base al numero di rate che intende versare, comunque non 

superiore a quello di cui al punto precedente; 

‑ versa la prima rata, senza interessi, alle relative scadenze; 

‑ versa le successive rate, maggiorate degli interessi, secondo i nuovi termini previsti, entro il giorno 16 

di ciascuno dei mesi seguenti e, comunque, non oltre il giorno 16 del mese di dicembre. 

Si riportano, a titolo esemplificativo, le scadenze relative al piano di rateazione di una persona fisica che intende rateizzare 

l’ammontare del saldo Irpef risultante dalla dichiarazione dei redditi presentata nell’anno 2025 e relativa al periodo d’imposta 

2024. Ipotizzando che il contribuente intenda ripartire l’onere fiscale nel numero massimo di rate possibili (nel caso specifico 

pari a 7), i versamenti dovranno essere effettuati secondo le seguenti scadenze: 

‑ la prima rata, entro il 30 giugno 2025; 

‑ la seconda rata, entro il 16 luglio 2025; 

‑ la terza rata, entro il 20 agosto 2025; 

‑ la quarta rata, entro il 16 settembre 2025; 

‑ la quinta rata, entro il 16 ottobre 2025; 

‑ la sesta rata, entro il 17 novembre 2025; 

‑ la settima e ultima rata, entro il 16 dicembre 2025. 

Si segnala, infine, che per effetto di quanto previsto all’articolo 17, D.Lgs. 1/2024, viene disciplinata la possibilità, per il 

contribuente o per l’intermediario autorizzato, di disporre in via preventiva, su un conto aperto presso un intermediario del la 

riscossione convenzionato con l’Agenzia delle entrate, l’addebito di somme dovute per scadenze future. Come segnalato dalla 

circolare n. 9/E/2024, la disposizione consente al contribuente, o all’intermediario autorizzato, di inviare in unica soluzione 

tutti i modelli F24, permettendo (previa autorizzazione all’addebito in un conto di pagamento aperto presso un intermediario 

della riscossione convenzionato con l’Agenzia delle entrate) di effettuare il pagamento degli importi dovuti alle varie scadenze 

future. Per garantire il buon fine del versamento, il conto in questione deve risultare aperto sia al momento dell’immissione  

della delega sia alla data di addebito. 
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